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non dice cho vi fossera"ladri in quel tempo. Da 
ciò doveto argomentare l'ordine che reguava in 
quella città. 

Ed in que’ giorni v'era molto da rubare. Vera 
un re ricchissimo cui una_ regina avea portato 
oro, gemme, ed oggetti preziosi. lo non dico che 
non vi fossero ladri ; i ladri vi sono stati 
pre. Frattanto la scrittura non ne fa cenno, ciò 
che, dimostra non esservene stati allora in gran 


1 Roma, 21 luglio 
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UN NUOVO DISCORSO DEL PAPA 


Il Santo Padre continua a ricevere gli o- 


uagri dei suoi antichi impiegati e a far loro 


sermoni. numero, 
lermattma, 20, er li di po- | Voi altri sieto i successori di que'veglianti ti 
lidia che a lui sì pr pitanati da | cui parla il sapientissimo re. Voi però siete stati 


messi in ritiro, e contoltociò sielo spettatori di 
quello che tultogiorno succede. lo non lo vedo, 
ma lo leggo. Leggo che un ricevitore è scappato 
via, colla cassa, et non incenit rigiles; leggo ché 
un altro è foggito coi denari, et non inrenit ri- 
giles; leggo che i ladri sfondano le porte delle 
Botteghe, et non incenerunt rigiles. 

Questi rigiles però sono venuti 6 si son mo- 
strati in un movimento di eccitazione di piama, 
in un movimento che han detto repubblicano. Ma 
vi sono intervenuti sul principio come testimoni 
è con tanta leggerezza, cho parvoro cssor inter- 
venuti ad confrmandam audaciam. Poi interven- 
nero con un poco più di attività © di energia e 
i disordini finirono. 

Forse noi giorni venturi, quando suecederanno 
le elezioni amministrative, questa brigata plateale 
pronta a servire chi la comanda potrà ricompa- 
rire : allora io mi raccomando a questi vigiles di 
lasciarci quella libertà e quelle garanzio che ci 
han voluto daro, di dare il proprio volo, e di 
emettore il proprio. parero sorondo che ci della 


oro un di- 
costanza, 
schezza del suo 
irito quasi buon umore 
vanille, init in un vecchio venerando 
ui compiuti. 
arsi clv'egli ha contata loro la storia 
ra sed formosa, che 
uco l'amor suo, corre di 
lemme, © non ha ver 
ile guardie di sicurezza 
contrano : Nunc guem dili= 


nor Randi, e il Papa fu 
su veramente 
moltre 3 


i ils 


il quali 


tile tempi erano mui quelli in coi le don- 
polte per la città, senza 
neppur tarsi accompagnar dalla cameriera e 
favino pel fine indicito in quel bell'idillio 
del Cantico de 
Il Santo 


Cantici * 
acer 


alla fuga di rice- 


vitori © di cancellieri de' tribunali, che por | eta 

tano vin il danaro aflidato. Pu roppi praga 

Fd iris ridato. Pur troppo | "fanno deito che noi vogliamo una reazione ar- 
ì Lit attesta non solo un mal mO- | mata. É una calunnia ed è una stoltezza questa 

rale, ma un difitto delle leggi. Però anche | reazione armata. La reazione che noi desideriamo 


quoto erano i vigili di monsignor Mundi { d'avere è, che ci producessero genti oneste a pro: | la proprietà perderebbe tuti 
une ehe ladri co ne fossero, con la sola dif- { teggere la gioventù onde sia educata nella morale, 
fereaza che ora levan tacchi ed allora non f nel buon costume e_nella religione. Questa è la Y al sicuro e sarebbe impossibile diro quali 


reazione che si desidera. Del resto, le reazioni in 
grande sono nelle mani di Dio, e Dio penserà a 
farle. 


Nopo aver pork 


foce pur allusione allo dimostrazioni di dine Lea se A 
Navona per venir a discorrere delle prossime acchò tatto ènelle asni. di Dio, conchiudarà 
Bit TE bisogna convenire f come ho couchiuso alire volte. Che cosa dobbiamo 
ME EEE di attendere | {ate ? Anebe questa mattina bo 
brit bari che mi dicono di far delle cira 


riguale per tutti. In molte 
) giù seguite lecelezioni ed 
completo © col rispetto 


gasse in tutte lo pa.ti affinchè il Signore venga 
in nostro soccorso. Non c'è da sperare dagli vo- 
mini di questo mondo. Da un momento all'altro 


n svrebbe ad nc- | può venire qualcuno mandato da Dio; ma a noi 
) sasterebbe solo | resta soltanto di pregare onde metta mano al.te- 
ricali cossassero da pro i | soro dello sue misericordie ed allontani gli empi 


e riapra i giorni di pace e di tranquillità. E, 
guardo a me, vi-dico che desidero di finire i 
giorni in questa pace © nel'a quiete dell'animo. 
E questo giorno verrà, io ne son sicaro. Come, 
quando non so, ma quesio sentimento interno ce 
l'ho; perchè nel mondo si prega molto, e vi è 
una Bducia grande del trionfo di questa cansa, 
cho è causa della giustizia, dell'ordine, della re- 
ligione, in una parola, che è causa di Dio. 
Acceleriamo dunque colle nostre preghiera il 
momento in cui Dio darà la sentenza favorevole 
alla sua causa. E rei seguitiamo a pregare onde 
ci benedica. Sì, cari miei, io vi benedico, e que- 
sta benedizione discenda sulle vostre persone, 
sulle vostre famiglie, sui vostri affari ; vi accom- 
pagni nell’ultin'ora di vostra vita, © ‘sia il tema 
che cantereto nell’eternità : Benedicto Dei, ete. 


fimento nazionale che 
inbirano fatte ‘ad ai 


to la moderazione del Santo 
ni si vantano figli ossequenti? Questo ri 
cosi notevole, che lo riproduciamo 


Fra eli altri ‘ndirizzi anche questo vostro è 
giunto ai piedi del trono del Vicario di Gesù Cr 
sto: indirizzo fatto dal ceto degli impiegati di 
polizia, ceto destinato a mantenere l'ordine, a 
reseiare la società di disordini, e a punire i 

Questa vostra istituzione mi fa venire in mente 
he la riguarda di ventidue 0 ventitre 
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I GESUITI A LONDRA 


Nello salo di S. Willis a St-James a Londra ha 
avuto luogo la sera del 16 un meeting convocato 
dall’Associazione cattolica della Granbretagna, allo 
scopo di prolostare contro la recento legge votata 
dal governo tedesco, riguardante i gesuiti ed altri 
ordini religio 

Al meeting assisteva un gran numero di laici 
cattolici. Presiedeva il duca di Norfolk, e fra gli 
astanti si notavano: l'arcivescovo Manning, il 


‘ un Re d'Israele che scrisso molti tibri e 
molle cose dettate dallo Spirito Santo. Fra le altre 
cose parlo di una vergine santa, e:sposa novella 
he cercava una nolto l'oggetto de’ suoi desideri 
€ del suo amore. Girava sola per la cità, quando 
a incontrata da veglianti — inveneruni me tigiles 

he le domandarono chi cercasse ; ed essa loro 

e chi cercava a quella tarda ora. Erano 
ilo sicuri que’ tempi che una donna, una gio- 
vane poteva girar sola la notte per la città. 

La scrittura che pure accenna a tante cose pic- 
cole e di poco rilievo, come del cane di Tobia, ece, 
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procurato gli incoraggiamenti del pubblico e 
della stampa; ma soltanto coi Fuochi di paglia 
e col Brindisi egli s’innalzò davrero sulla 
turba dei mediocri e si collocò accanto agli 
scrittori sui quali il teatro italiano può fare 
sicuro assegnamento. La sun nuova commedia: 
Impara l'arte... era aspettata “n grande im- 
pazienza a Milano, dove è stata rappresentata 
per la prima volta lo scorso inverno, 1 fre- 
quentatori del teatro Re non ne rimasero sod- 
disfatti, ma riprodotta la commedia al Nicco- 
ini di Firenze, e credo con qualche muta- 
mento, la troppo severa sentenza dei milanesi 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Anfiteatro Coren. — /mpara l'arté, com- 
media în tre alti di Leo Castelnuovo. — 
Sposi în chieso, commedia în tre atti del 
cav. Costetti. 

Notizie teatrali. 


Due novità drammati fa annullata a suon di cordiali applausi. Jm- 
acco il bilancio attivo della mia appendice; e | para l'arte piacque a Napoli ed anche in altre 
dopo tanti mesi di desolazione e di miseria, | citià d'Italia, ed a me non recherebbe mera- 


iglia che, riprodotta a Milano, è tolte di mezzo 
certo fisime, dalle quali per avventura sì è 
lasciato vincere quel pubblico, ottenesse anche 
lì upa solenné riparazione d'onore. 

A Roma su questo lavoro del Castelnuovo 
vanno poco d'accordo il pubblico e la stampa, 
Il primo accolse la nuova commedia con segni 
non dubbi di soddisfazione e quasi con entu- 
siusmo; la seconda approva, ma con_ mille 
riserve. Per questa volta mi Sia lecito di uni 
‘mi al pubblico © di mostrarmi meno severo 
di parecchi miei colleghi, i quali pare che 
"ibbiano aspettata questa occasione per cercare 
il pelo nell'uovo. Effetti del caldo e dello sci- 


è per 
una + 


Je un grande avvenimento lo scrivere 
teatrale, senza essere costretto 
r l'aio, oppure a cercare 
enti a Torino, a Firenze da Napoli. 
queste novità, però, era tale per 
ma în altre città d’Italia aveva già dato 
luogo a diversi giudizi e a vivaci controversie. 
Leo Castelnuovo, figlio di Riccardo Castelvec- 
chio, e per conseguenza Pullè como lui (che 
tale è il loro vero nome di famiglia), inco- 
minciò la su» carriera drammatica sotto mo- 
desti auspici: — Cuor morlo, JI guanto della 
lo palesavano un giovine di belle spe- 
‘come si dice comunemente, gli avevano 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


cont@ 
borough, lord Howard, mons. Capel, mons. Pat- 
terson, ecc., © parecchio signore. 


l'Associazione cattolica, procurando di appoggi 
gl'interessi cattolici in Inghilterra, aveva convo- 
calo questo metin 

simpatia verso il Santo Padre di fronte agli at- 


dalla Germania. Egli soggiunso 


cui si lagna il Papa nella sua lettera al cardinale 


di perger loro l' assicurazione della più cordiale 
simpatia (Udite, udito!). 


| 


N. 202. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICBYONO 


taeci, pi 
delle 


Dombighb, lord Petre, il conte di Gains- 


apriro la seduta, disse che 


allo scopo di manifestare 
tacchi del governo italiano © -dei gesuiti espulsi 
La soppressione delle corporazioni religiose, di 


Antonelli, è un passo di più nel sistema oppres- 
sivo del governo italiano verso la Santa Sede, ed 
i cattolici d'Inghilterra si avvedono che qui 
persecuzione Vende soltanto a distroggere la reli- 
gione in tutto il mondo. 

I cattolici inglesi xanno quanto devono ai ge- 
(Udite, vite 1), i quali in epoche torbide per 
I° loghilterra tennero viva.la fede nonostante le 
persecuzioni , ed ora ch' essì soffrono per la sal- 
vezza della Chiesa all'estero è dovere degl'inglosi 


Lord Howard, proponendo la prima risolu- 
zione, osservò cho tale era la simpatia reciproca 
dei cattolici; che qualunque cosa avvenisse a 
Roma, in bene od in male, commuovera tutti i 
cattolici del mondo. 

Riconoscendo ehe i cattolici danno ora prova di 
mollo maggiore generosità d' una volta, egli af- 
fermò ch' essi desideravano soltanto proteggere i 
loro correligionari e migliorare la condizione dei 
loro poveri. 

Difendendo le istituzioni attaccato dal governo 
italiano, egli insistà sulla loro utilità come agenti 
di civilizzazione. 

So una nazione non è educata religiosamente, 
i suoi diritti, la 
tranquillità della vita domestica non sarebbo più 


Jonze e sciagure piomberebbero sull'umanità. Egli 
concluso proponendo . 

« Che questo meeting ,, avendo appreso dalla 
leltera del Santo Padro al cardinale Antonelli 
l'intenzione del governo italiano di sopprimere 
gli ordini religiosi nolla città di fama, dichiara 
che la soppressione degli ordini religiosi nella 
melropoli del cristianesimo è un colpo diretto 
contro la sua esistenza in tutto il mondo. 

Questa risoluzione venne appoigiata dal signor 
Wogg-Prosser © da mons. Capel. Quest' aliimo 
disse che la Chiesa catiolica era un regno ed i 
suoi@membri:soltoposti al comandante supremo. 
Tutto in essa è organizzato, tutto ba Jo sue in- 
combenze speciali, v'è una’ reciproca obbedienza 
da una pario all'altra, ma ogni parte contribuisce 
a mantenere l’intera Chiesa. Quindi toccare la 
fonte principale del centro del movimento equi- 
vale a minacciare di distrggero tutta la sua 
vita interna. Certamente i partiti chiamati demo- 

razionalisti ed infedeli, dal lor panto di 
10 logici nel tentare l'abolizione degli or- 
dini religiosi, ma egli inviterà il meeting ed esa- 
minare i servizi resi da quelle corporazioni re- 
ligiose qui, sul continente ed in diverse parti 
del mondo. Il nobile duca presidente ha una so- 
rella che consacrò la sua a 
si poveri ed agli infelici di Londra. (Applausi 
E questo non era un caso eccezionale. ‘Ciascuna 
famiglia nobile, senza distinzione di religione, 
foco sacrifizi pei poveri, ma per adempiere a 
queste opere è necessaria un'iniluenza benefica 
ed il centro di questa influenza civilizzatrico 
Roma. Questi ordini religiosi, essendo centri 
virtù © di attivit, erano certamento degni di 
l'amore e del rispetto non solo dei cattolici, ma 
jovano sentimenti d'onore 
Gli ordmi suddetti non 
delitti 0 di offese contro la 
società, e quindi ai cattolici non rimaneva che 
dire che questo atto d' è dovuto al go- 
verno italiano ‘stesso. (Udite, udite!) 

La risoluzione venne adotlata all'unanimità. 
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rocco! Quanto a me, se mi sento. disposto a 
lodare questa nuova produzione, gli è innanzi 
tutto perchè mi è oltre ogni dire simpatico 
l'ingegno dell'autore, ed. in secondo luogo 
perchè questa commedia è scritta giusta que- 
gli intendimenti che io vorrei vedere più spesso 
seguiti dai nostri scrittori drammatici. 

Nella commedia del Castelnuovo non trovo 
aneurismi, nè ussalti. d’epilessia, nè duelli, 
nè diagnosi degne dell'illustre mio amico Bac- 
colli, nè discussioni d’economia pol è 
problemi sociali. Trovo svolta una tesi chiara 
e semplice, trovo un insegnamento utile, trovo 
la riproduzione di ciò che vediamo ognigiorno, 
la vita nostra, la vita italizna, e non un mondo 
fintastico. E questi sono pregi così rari chi 
per vi lendo come si possa sol 
tare su qualche difetto della commedia, per 
negarne 0 almeno metterne in dubbio i pregi. 

Convengo con i miei colleghi quando alfer- 
mano che il soggetto non è nuovo, che questo 
difetto di novità si osserva pure nei caratteri, 
alcuni dei quali furono più volte visti sulla 
scena. Questa novità assoluta di soggetti e di 
caratteri è una delle tante ubbie a cui corrono 
dietro gli autori ed i critici, e che ai nostri 
giorni ‘hanno condolto il teatro a stranezze 
d'ogni fatta. Il soggetto della commedia: è 
preso nella vita paesena? Sì certamente: I 
caratteri sono veramente quali si richiedono 


mozione, non solo come cattol 
fensori della libertà e di 
rebbo oppori 
dalla superficie © di chiedersi come una si 
ingiustizia avesse potuto essere commessa sen 


“ione per dic 
ognosa. I gestiti furono calunniati. Essi 


schiarsi in qualche intrig 
è stato portato intorno como una bandiera rossa 


che al principe Bismarek non poteva m 
accadere il destino di Giuliano l'Apostata. — La 


la © la sua sostanza | 


Il conte di Denbigh propose la seguente riso» 


uzione : 


« Cho la recante leggo dell'impero germanico 


colla quale furono espulsi i Gesuiti ed altri Or- 
dini religiosi dal euo territo: 

e neppure addurre alcun atto illegale da parte 
loro, era in torlo commesso contro tutti $ diritti 
maturati ed un'offesa inflitta ai cattolici di tutte 
le razioni. » 


senza provare 


II meeting, egli disso, doveva approvare questa 
i, ma como di- 
iritti dei sudditi. 

0 consideraro qualche cosa di 


il mondo protestasse, e da ciò prese occa- 

iararo che viviamo in un'epeca ver- 
erano 
ritenuti come intriganti, mentre coloro che li/co- 
noscono bene , sanno che è loro vietato distinta 
mente dalla costituzione del loro ordine d'immi- 
ll nomo dei gesniti 


por illudero il mondo. 
Sir Carlo Cliford appoggiò la mozione dicendo 


A Parigi, all'Aomuci Hvàs, } 
’arigi, Vi cociialioli Arese, 2° 61 A Lontra, Bin 


Divas tr Comr., n° 1, 


ta Roma all'Uficio del Giortale, vis 5. Marla in Via, N. 
terreno, In Torino Lao vaccate dal ice Gs 


, n. 19. Nelle provincio presso gli Uffici pestali. | 


alla Direzione dal 
all'Ufficio gen. d'ana. sui 

U6 047 | Suceursali 

od, 7 — ratto act” a ogni 


icipato, Le insergioni sotto la firma del gurente 
Gil abbonamenti che ai prendono per l'etaro devono pagati 1a enna 


lonebre, e menire s' impedisce ai gesuiti ed ai 
vescovi l'esercizio della loro missione, questa forza 
misteriosa non venne miai limitata. Feschè ? Per- 
Shè esta è ieoppe aaleale, perchè dirige asuo pia- 
cimento la politica della Germania,. perchè la ri- 
voluzione ba sempre trovata il suo profitio nella 
Jolta fra il potere civile ed il religioso. Quanto 
agli ordini religiosi, Pjo IX 6 nessun altro poteva 
sopprimerli. Essi potrebbero essero derubati, spo- 
gliati, perseguitati, scacciati da tutt, ma soppressi 
giammai, Quanto ad vsiliaro i gesuiti, Zi n 
avavano timore dell'esilio. Durante 700 anni, i 
i membri della loro Società. vennero impiccati, 
lormentati, carcerati: 6 perseguitati, a nondimeno 
continuarono a tener viva la fedo in Inghilterra, 
ed.attualmento sono 

iono cattolica di questo paese. Il divino Maestro 
segnò loro che, allorquando gli nomini li per- 
seguitavano in una città, essi dovevano foggire în 
un'altra. L'arcivescovo' coneluse, ringraziando il 
nobile duca. presidente ed il meeting. 

Sir Giorgio. Bowier. appoggiò. la mozione, che 
venno approvata per acclamazione, ed il meeting 
si sopart, 
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aro di 


mozione venne quindi adottata. 
Il sig. S. W. Allies propose la terza risolu- 


zione : 


« Cho questo meeting considera lo leggi adot- 
tato dai governi italiano e germanico come parte 
di un attacco generalo contro alle libortà della 
Chiesa caltolica, attacco che deve provocare pro- 
testo da tutti i cattolici, » 

Il sig. Bodenham appoggia la mozione, che 
venne adottata senza opposizione. 

L'arcitescoro Manning , che venne accolto con 
fragorosi applausi, propose un volo di riugrazi 
mento al presidente. Egli vid con molta soddi- 
sfazione questo grande meeting di laici, poichè in 
questa epoca, che lord Denbish chiamò vergo- 
gnosa o ch'egli chiamerebbe dei pregiudizi, esso 
diede una smentita formale ad un pregiudizio 
fn loghiltrr, che oe il ‘aes calllico inglese 
non è in grado di guidarsi da sè. Il laicato, al 
pari del clero cattolico ingleso, sa staro tranquil- 
lamento al fuoco per difendere la Chiesa. Nu- 
tiendo un sentimento di affetto figlialo. verso. il 
S. Padre, egli sarebbe disposto a sagrificare la 
vila per esso. Abbiamo assistito, disse monsignor 
Maoning, ad un dramma in tro atti, e questo 


dramma non è altro che una manifestazione del- | 


l'antica favola del lupo © dell'agnello (Udite!). 
Durante un quarto di secolo abbiamo veduto in 
Italia un'ipocrita rivoluzione che fondava la ginsti- 
ficazione dei sacrileghi attentati su d'una prelesa 
aggressione da parto del vicario di Gesù Cristo. 
Il secondo atto-yeane recitato in Germania. Egli 
pure spera cho l'unità della. Germania sia conso- 
fidata; ma allorché! vede che it grande cancelliere 
dell'impero, incoraggiato com'è dai suoi successi, 
non si contentò d'ottenere l'unità politica, ma 
impegnò in conflitti religiosi, il dott. Manning è a 
dolorato e spiega così questo contegno: « Durante gli 
otto mesi del Concilio vaticano egli toccò con mano 
gl'intriyhi dei governi europei e vide i prepara- 
tivi dello sciagurato scisma che è avvenuto. Lo 
spirito che animava tutto il movimento veniva da. 
Monaco. Quello scisma era l'opera d’uomini che, 
sconfitti ed abbattati dall’ irresistibile. autorità 
della Chiesa divina, inspirarono in tutt'i governi 
della Germania rivalità, sospetto, timori inforidati 
dei gestiti, accusarono di aggressione la $. Sede 
© lo dottrine del Concilio Vaticano di fatali e sov- 
versivo : sogni ed impostare che, non si possono 
udire-senz'impazienza. Il principe di Bismarck, 
invoco di dichiarare che, non essendo cattolico, 
non s’intendeva di queste cose, prestò orecchio ai 
ré di Baviera ed ai suoi consiglieri, ed eseguì il 
progetto, che sarà la sua rovina. a Îl terrò atto è 
misterioso. Egli crede ad una forza ! occulta che 
uîda tutt’ i governi. La frammassoneria ‘ sparsa 
in Germania ed altre Società si 'agitavano nelle 


per losvolgimento dei fatti? Neanche su questo 
punto v'ha dubbio. Contentiamoci dunque di 
ciò che il Castelnuovo ci offre, ev si tenga 
conto, sovratutto, dell'ottimo indirizzo ch'egli 
ha dato a questo suo lavoro, indirizzo. che 
contrasta grandemente con quello che; da 
qualche tempo in qua, ‘seguono molti altri 
scrittori drammatici. Quando si considera cho 
il Castelnuovo vive a Milano, che è quanto 
dire nel *martier generale di una nuova scuola 
che va in traccia di stravaganze non sempre 
sublimi, quando sì considera, ripeto, che 
questo simpatico autore vive in quell’ atmo- 
sfera, c'è dir far le meraviglie che abbia avuto 
tanta forza d’animo da resistere alla corrente, 
che hm travolto tanti altri»giovani, il Torelli, 
per esempio, che la critica milanese ha fatto 
scivolare dai Merifi alla Triste realtà ed al- 
l'Uomo mancato.» 

Il Castelnuovo ha rimesso in onore un pro- 
verbio giusto, giacchè vi sono molti altri pro- 
verbi fallaci, malgrado l'opinione gerieralmente 
invalsa che nei medesimi si riassuma la'sa- 
pienza del popolo. Impara l’arte e mettila da 

rie, dice il proverbio ; che: questa volta ha 
fagione. Impara l'arte, sia’ pur quella del 
fabbro-fgraio , © mettila da parte pel giorno 
in cui la fortuna ti volgerà le spalle. ll mar- 
chese Uberto, appunto per non avere impa- 
rata l'arte , si trova un-giorno sul lastrico; 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Narot1, 49, luglio. —; Come più e, più 
iorni passano, più la confusione si fa, mag- 
giore. Oggi.si, dice che, i clericali vogliano 
far causa comune con i. sandonatisti, e quindi 
votare, una lista che sarà compilata d'accordo. 
lo non vi guarentisco la notizia, ma, qui .si 
ripete con insistenza ed essa è accreditata 
dalla recente attitudine contraria ai moderati, 
assunta dai giornali organi della. Curia. Per 
esser. franchi io, non, credo. che come sono le 
cose, si possa venire fra i varii partiti,; cioè 
îl terzo partito , como s'intitola quello che pi. 
glia voce del Sandonato, i., moderato ed 
cattolico ad..una ‘possibile conciliazione. Il 
terso partito ha certo idee. singolari, e. 
quali sembra diicile il rimuoverlo. 
erebbe, secondo, dicono, che gli uomini più 
conosciuti del partito moderato, si ponessero 
da banda, mentre che, non intendo, seguir, Jo 
stesso crilerio con i sui._ Infine si. chiede ‘al 
partito moderato un sagrifizio gravissimo senza 
ricompensa, e senza, sicure, guarentigie. di 
praticare, altrettanto. Al contrario i cattol 


che bisogna, distinguere dai clericali, cre- 
dono accettabilissimi molti nomi, del,, partito 
moderato, ed alcuni nomi che potrebbe pre- 
sentare il terzo partito. Fasi mon, han fatti 
sforzi. per avvicinarsi a quei gruppi piò ra- 
gionevoli, ma non sono alieni, dal , fali., A- 
vrebbero voluto però. che in questi ullimvi 
giorni, non si fossero i moderati sollevati 
come un solo uomo contro di loro, per. ri 
gettar. lungi da sò Gnanco il sospetto di que- 
gli accordi con i clericali, che i. radicali già 
dicevano stretti, desîgnando finanche il modo 
usato per riuscirvi. Ora, è necessario che io 
vi chiarisca un: poco questa mossa impru- 
dente no, ma precipilosa del: partito mode- 
rato, verso i clericali. 

Qui non v'è gente più liberale, e piùgon- 
vintamente liberale di quella ‘che è a capo del 
partito: moderato. Gente provata. dall'esilio, 
dalle galere ai tempi del Borbone; gente che 
in nessun tempo ha piegato la fronte a qual- 
siasi tirannia piccola o grande. Or bene; in- 
torno ad essa, si è strefta una numerosa schiera 
di giovani, e non pochi altri uomini che, se 
non possono contare meriti di ‘sofferenze per 


invano tenta parecchie vie per. combattere la 
miseria ; a lui non rimarrebbe altra alterna- 
tiva che il ‘delitto o il suicidio, senon atcor- 
resse in suo aiuto Paolo Redi, un galantuorao 
a cui Uberto, il ‘giorno. stesso in cui gli 
vusciori gli staggivano i mobili, imprestò'ine 
mila e cinquecento lire. A Paolo Redi bastò 
quella piccola somma pet gettare le fonda- 
menta dî una'fortuna, che andò sempre cre- 
scendo. Diveritato milionario , porge là mano 
ad Uberto; lo conforta, lo prende con. sè nel 
suo opificio, e poco per volta lo rialza. -dal 
‘misero stato in cui era caduto, 

1 contrasto: degli ‘affetti e delle. passioni ha 
larga parte: in questa commedia. Uberto e 
Paolo amano la stessa ' donna. Paolo, che 
non ha scoperto il segrèto dell’amico;; lo in- 
carica di chiedere per lui la mano della fan- 
ciulla amata da Festo speri Lor ‘saori- 
fica la propria felici lovere della grati- 
tsdine; Muodo Paol, in una bellissima scena, 

Ja verità e con slancio generoso uni- 
sco le destre dei due: amanti, Questa scena 
nelli quale abbiamo una’ vivissima -lotta; di 
nobili ‘affetti, è condotta con' mon comune 
maestria, e commuoverà qualunque. pabblico 
non troppo: avido di aneurismi e di altri 
tnalanni di questo genere. 

Molti altri personaggi ravrivano questa com- 
media ;- un vecchio: negoziante e ‘sua’ figlia 
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attribuisce al signor Odilon Barrot che 
ha 84 anni ed è aMitto da sordità, | 
zione di dismettersi dalla candi 
turo Consiglio di Stato, malgrado la  proba- 
bilità di esserne nominato. presidente. Le 
scelte della Commissione suscitarono un tal 
concerto di disnpprovazioni che la lista_ pre- 
parata dalla sinistra ha qualchefprobabilità di 
Nl signor Aubepin a preso possesso, col 
nisde d'uso, della presidenza del tri 
civile della Senna, 
or Thiers andrà a passare alcuni 
giorni a Fontaineblesu, ma tutti i ministri 
srranno a Versailles. 
Lunedì în tutta la Francia, venne aperta la 
ine dei Consigli di circondario, 
Il centro sinistro ha nominato; suo vice- 
presidente in luogo del signor Deseîlligny, il 
signor Roberto di Massy, deputato del Loiret. 


eo 


ATTI UFFICIALI 


li Gussetta Ufficiale del A luglio con- 
tien 

1. I, decreto 30 giugno così concepito: 

Articolo unico. — Il compenso del 30 per 
cento con comuni del regno dall'art, 
155 della legge 41 agosto 1870 allegato 0, sarà 
liquidato posto sulla base tanto dei 
ruoli principali del secondo semestre 4869 ed 
anno INTO, quanto dei ruoli suppletivi del 
predetto esercizio. 

R. decreto 


no che approva una 
ae di fondi sul credito pel 
ella ca 

«relo :M) giugno che approva una 
“gnazione sul credito approvato colla È 
braio ASTI. 


CRONACA DI ROMA 


Una dimostrazione spontanea brillanti 
Ivi avato Inogo ieri sera alle 8 4/2 pome 

e finestre del palazzo dell'ambrsciata è 
Spagna. Lo scopo di questa dlimostrazion 

e la gioia provata. dai 

l'snuicio dello scampato pericolo al quale 

si prossimo il Îte Auiedeo I di 

\ sugusta consorte, La piaz 


mifiesta 


al Ke d’Italia, allo Ca 
Spagna, Dal balcone del 
mparso il ministro di 
le ha ringrazia 


dl suo 
sidisi di non cono- 
lingua italiana: per pe 
sentivaenti, faceva un 
Emanuele, padre del- 


tore esprimere i 
Ie Vittorio 
vrano.. Prey 
1 far si che 


esvina al 
l'angusto 
titadio 


tanata di Id riversandosi pacifieament 
adiacenti © finalmente a poco a poco { 


1 momento, della 
stà a lumi di ben: 
le finest l'amba- 
da grossi ceri. 
ru rinuita ierîsera solto il 
ta di Spagna, finita ta di: 
‘si scivlse, prendendo per le diverso 
sliacenti. Suitanto: im tiueleo- di gio 
la m parte opersi, lano la -Via 
llarono, ©, giunti innanzi 
ro fuori pareceliie grida di 
le corporazioni religione, ebbesso i cle- 
ricali. Due parols di un delegato»di pubblica 
Sicurezza bastarono per. furli cessare e scio- 
gliensi; ma poco dopo lungo il Corso inco- 
ninciò il coro delle grid:, invero molto în- 
territto @ rare, fino sl Gesù, ove. innanzi 
I Convento dei Gesuiti si ripeterono con più 
rza © insistenza. La piecola tarba, non sod- 
disfatta ancora. si recò n Piazza Navona, e 
li, scclamando al Re d'Italia e ad Amedo, 
richiese a grandi grida alla banda musicale, 
che 1 suonava, da Marcio Reale, che fa ri 
petuta per hen due volte. Dopo di che la 
tura, che erasì fatta sempre più piccola, 
i, prossimo! miniatero) dell'interno, e 
solito 


dimostrazione, era illumi 
gala a diversi colori, » 
sciata erano risch 
La folla che 
palazzo dell'Ambnse 
mostrazion 
strad 
vani 
Cond 
si Trinitarii, mi 


N:l mentre ringraziamo i signori: direttori 
delle bonde musicali che suonano sia. 
liazzì Colpnna, sia al Circo Agonsle, del 

(le pensiero di inviarci la nota dei pezzi 
di musica da eseguirsi nelle suddetto piazze, 
fi preghiamo a mandarcele un giorno prima, 
poiciè altrimenti verrebbero: stampate il'di 
dopo che sono state già eseguite. 


AI dispaccio inviato ieri dal (L di sindaco 

lì» è stato risposto col seguente reale di- 
spaccio: 

€ Valsavaranche, 24, ore 7. 

« Il paterno cuore dî S. M. il Re sdllo- 
lonsto per l'ittentito commesso contro la vita 
dei sudî amatissimi figli il Ito © la Roy 
Spagna, non poteva ricevere conforto più gra- 
dito delle espressioni di cordiale e sincero sf 
© la Municipale Rappresen- 
itale del Degno, interpretando 
ì sentimenti della cittadinanza 1omona, gl'ino 
ditizzavano 


« S. M. mi diede l'onorevole incarico di 
la S. V. ad accogliere e partecipare i 


pregi 
suoi ringraziamen 


< N ff. d'aiutante di campo 


< Benroré-Viate. » 


Ecco ora il dispaccio che 
S. M, il Re mandava in risposta 


campo del Re: 


« Valsavaranche, 21, oro 7. 
_% AI Generale Comandante la guardi 
zionale di Roma, 


€ S. M. il fe fu molto sensibile alla te- 
la guardia nazionale 
di Roma volle dargli. associandosi al dulore 
da Tui provato all’annunzio def'attentato com- 
amatissimi figli 
il Re e la Regina di Spagna. E prego n S. V. 


stimonianza d'affetto < 


messo contro la vita di 


di manifestare i suoi ringraziamenti. 


«Il (f. di 4° Aiutante di Campo 


< Bento Viate. > 


In risposta al dispaccio e ircolo € 


vour spedì a Madrid il Circolo stesso rice» 


‘olo Cavour, 
Roma. 


«Sua Maestà la Regina. mi incarica rin- 


graziare signori del Circolo Cavour per ser 
timenii espressi che comunichi 
al Re assente. 

«RR. De Manmiso. » 

Il P. Caprera è un ex-go: sita che ci han 

fatto conoscerle letters scritte alla Lib.stà sul 

suo conto, Siasi quel che gli | inccia d'essere, 

il P, Copiera ieri sera si |ose a predicare 

all'aria aperta in piazza Colonna, e mentre i 

curiosi stavano ad ascoltarlo, una guardia di 

P. S. invitava l'oratore a seguirlo, al che in- 

vero vi si prestava di buoms-ima voglia. Ma 
ciò non quadrò punto sd uno scamiciato i 

nto , © consigliando l'ex frate a non ce- 

oni, SI volss ‘on inopportune 

procedevano 

all'arresto. S 1° guardie, alle 
quali non garbava la lezion», 
lo scamiciato , che ci dicon) 

falegname. Giunti alt: quistu 

riluscisto e andò adornata ca 

restò in galtabuia 


fa un garzone 
sil frate fa 
11; lo zelante 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 20 luglio 1872 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
Ml Barometro è ridotto a 9° e al mare. L'al- 
tezza dolla stazione è di 49, 6: 
Barometro a mezoili = 768,7 
Termometro centigrado 
Massimo — 41,0 — Minimo = 19,0 
Umidità media del giorno 
Relativa 4 Assoluta == 12,21 
Vento dominante. Sud-Ovest debole. 


Stato del cielo. Sempre bello con so!o quale 
cumulo verso il mezzodi. 


ERRATA CORRIGE 
lu alcune copie della. prim 
foglio di ieri, terzi pagina, ulti 
tizie. ultime (dispaccio particola 


eilizione del 
na delle no- 
e), per er- 


rore tipografico si disse che 42 visggiatori | 


furono. feriti © 
dire 42. 


nt 


SOTTOSCRIZIONE 
pei danneggiati dall’eruzione del Vesuvio 


“Comrrato CeRtnALE DI Rowa 
3 nota di suttescrittori. (Vedi N. 198). 


Marignani Gualterio, deputato 
Kortunato L. 1 — Mocheiti, Gi 
Fiorentini Vincenzo (. 2! 
— Valeri Giovanni 
— Monti Antonio C. 50 — Gatti Carol 
— Fabrizi Agostino Cent. 50 — Masotti 
C: 50 — Cocciamani Piciro C, 30 — Do Cupi 
Giotanni C. 50 — Gendre A, L. 10 — Quasi 
2%— A. 1. 0. L. 3 
— SN. 1 10 
8.1.2 — SUL. 9 —S. 
L 10 — Carcano E. L. 10— 
-.1 — Copercbi 1 — Corcadinidui 
— Mastrozzi L. 1 — Frezza Cesare. 1 — Frosm 
Adelaide L. 1 — Frezza Pietro L: 1 — Frezza 
Barbara L. 1— Frezza Tito L. i — Spilman 
Augusto L. 1-— De Rossi Saleatore l: 1 -- Frezza 
Anna Lo 1 — Benedetti Evasio L. 5 — Marcho- 
ini dolt. (Eugenio d. 5 — Marignani Clouide 
L.5— Scillux doit. Mariano LT — Oliviati 
Luigi L. 5 — Visconti Cesare L. 1 — Mannen 
Timoteo L. 2 — Morigoahi. Latina L. 1 — Ma- 
rignani Romolo Li 1>— Zaulf Francesco L.1 — 
Stalla Francesco C. 50 — Garinei Vincenzo L. ® 
— Franchi Francesco L. 2 — Pandolti A. Li 8— 
Marzi Giovanni L. 1 — Chiorenda_ Gio. Batista 
1.1 — Natli Giovanni L. 1 — a dottor 
Luigi L. 1 — Mingo dott. Giuseppe L. 1 — For- 
tunati dott, Leopolto L. 1 — Battistini L. 3 — 
Battistini dub. Attilio L. 1 — Pescena Filippo 
L. 1 — Pericoli Carlo L: 2 — Persichini Alfonso 
*L. 1 — Maltenocì Atdred L.:1 — Segliosi Gio- 
vini L. 1— D'Angelo Pietro L. 5 — Rippetti 
Domenico 1. 2 — Calicaris Paolo L. 1 — Sorti 
Augusto L. 3 — Giovannetti {Francesco L. 2 — 
Fedeli Luigi L. 1 — Ferappi Filizpo C 50 — 
Presenzini Prolasia C. 50 — Lupi Mario L. 1 
— Bucci Antonio L: 1 — Maesaccio Carmino 
L..8— Do'Cesaris Giacomo i 1— Corti Ar 
gelo Li :1 = Gastaldi Domenito €. 50 — Casatti 
Cesare.l,, 1 - De Rossi Domenico L. 2 — Ge- 
rardini Cesare L, 1 — L. I.}L. 2 — Roncalli 
LAV. 1-E.G.1.1 
— Bencivenga: Gaotano-L. 1 —Seramzeli-Pitippo 


contusi , mentre «ovevasi 


per ordine di 
Comendo 
della guardia nazionale il primo aiutante di 


rò senza indu- 


ondussero seco | 


"| 


FAL. IT 


L:2— Ojelti Lello L. 145 — Camici. Luigi | 


L. 1 50 — De Angelis Angeliuo L, 9 — Massimo 
D Andrea L. 2 — A. D. L. ? — Paglieso Gian- 
none, deputato L. 5 — Sping, deputato L. 5 — 
Zuccaro, dep. |. 5 — La Spada, dep. L. 5 — 
Cordova Vincenza, L. 5— Bonuso Giuseppe L. 10 
— Palernostro, deputato L. 10 — Lanza di Trabia 
L. 10 — Di Belmonte L. 10 — Colonna Gabriele 
L. 10 — Paternostro F. L.. 10. 

Terza Nota L. 209 50 

delle precedenti » 627 35 

Totalo L. 836 85 
—___—_—*1_——__ 


NoriziE INTERNE E FATTI VARI 


Dal resoconto della seduta del Consiglio 
ipalo di Firenze del 49 togliamo quanto 
segue ù 

Mentro il sindaco stava per «chiudere l'adu- 
nanzà essendo giunta notizia dell'infame attentato 
commesso contro il re Amedeo, presa la parola, 
disse: 

« Signori, prima di sciogliere la pubblica se- 
diuta, mi permetto di manifestare al Consiglio un 
pensiero venutomi leggendo in un giornale della 
sora un telegramma che dì notizia di un atten- 
talo commesso contro la vita di S, M. il re di 

, augusto figlio del nostro Re. Poichè 

siglio è riunito, mi è parso convenient di 
domandargli se credesse di deliberare un indi 
rizzo di congratulazione al nostra Ro per questo 
pericdio, dal quale è scampatofelicomente questo 
Augusto figlio; poichè, sebbene sia sopra un ironò 
straniero, egli nacque italiano, versò il suo sangue 
per l'Italia, è, © sarà sempre oggetto dello no- 
stre affezioni © delle nostre sollecitudini.» (Appro- 
vazione generale.) 

Barellai, Chiedo che la proposta dell'on. sin- 
daco venga volata per acclamazione, 

Totti i consiglieri si alzano e votano con en” 
tusiasmo la proposta dell'on. sindaco. 

Telegrafo svttomarino. — Scrivono 
dalla Maddalena alla Gazzetta di Sassari che, 
giorni sono, approdava in quell'isola il piro 
scafo Luni, della R. marina, per incomin- 
ciare, come ha già incominciato , i lavori di 
scandeglio per la immersione di un cavo sot- 

ino tra la Sardegna © Civitavecchi 

Aggressione. — Li 
di Sardegna del 47 

Lettere ieri giunte riferiscono che 
motto del 43, quindici malandri 
gredirono, nel comune di Loculi 
di Nuoro), la ca a di un tal 
e si appropriarono quanto v'o 

gia ei 


| NOTIZIE ULTIM 


mo nell'Avvenire 


nella 


L'on. ministro De Falco è partito jer- 
sera, 21, per Napoli. Egli starà assento da 
| Roma alcuni giorni 
1 Leggiamo nella Gessetta Ufficiale del 2! 
| Interpreti dei sentimenti delle popolazioni 
! che rappresentano 

Le Deputozioni provinciali di Venezia, di 

Treviso, di Parma, di Potenza, 

Le Giunte municipali di Messina, di Foggia, 

di Cittaducale, 

La Csmera «li commercio di Roma, 
| mandarono per telegrammi a S.M. ir ite Vit 

torio Emanuele indirizzi di congratulazione 
| per essere le LL. MM. il Io e la Regina 

Spagua avsenturussmente scampate dall’attene 
tato contro le loro persone. 
| Dispaeci partio. stell 


PINIONE 


Gubbio, 21. — Nelle elezioni ammini- 
strativo di Gubbio il partito clericale ri 
maso sconfitto su tutta la linea. 

Corneto, 21. — Oggi furono compiute 

! lo elezioni amministrative. Furono eletti 
{tutti i candidati liberali a grando mag: 
| gioranza. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Messina, 20, — Il municipio spedi oggi a 
Îte un indirizzo per l'iufsme atten- 
0 i sovrani di Spagn 
Gineora, 20. — Il tribunale arbitrale sì 
{ riunirà ogni giorno, ad eccezione del sabato 
fe delta domenica. Hi trilvnale ricnsr sempre 
| di fare qualsiasi comuni; azione. 
Vers illes 20, — Seduta dell'Assemblea na- 
zionale. — Continua la viscussiono delle im- 
| poste sulle materie prime. 

Si decide con 346 voti contro 258 di pas 
1 sare alla discussione degli articoli. 

) Sì approvano successivamente 48 paragrafi 
dell'articolo 1° cls colpisce d'imposta diverse 
materie. 

Martel presenta una proposta per prorogare 
l’Assemiblea dul 4 agosto al 45 novembre. 

La Camera ne approva l'urgenza. 

Madrid, 20. — Il processo.contro gli nccu- 
sati dell'attentato è proseguito colia più grande 
attività. 

Gli assossini appartengono ‘alla classe più 
bassa della società. 

Nulla si sa ancora, perchè 
processo è finora segreta. 

S. M. il Re è partito questa matti 
Valladolid, 

Una folla immensa lo. aspettava; alla 
zione, e lo accolse con grande entusiasmo. 

Atene, 20. nuovo ministero è cosi 


tino e provi lla giustizia ; psi 
anti agli affari esteri; Ghristides alle finanze; 
Grivas alla guerra;z Drossos alla 


#4 
condirio 


istruttoria del | 


Costantinopoli, 20, — Wl Sultano ha sanzio- 
nato il progetto relativo alla giurisdizione pre- 

sentatogli dal Kedive, Questo progetto è ider= 
| tico a quello che fa eliborato nel 1808 dalla 
| Gommissione internazionale riunita al Cairo, 
| Cortantinepoli, 20. — Monsignore Hassun 
1 è partito per Roma. 

Bukarest, 20. — il governo assegnò venti 
mila franchi pr sopperire alle spese delle qua- 
rantens ordinate in causa del cholera comparso 
alle frontiere russe. 

Parigi, U. — Il Journal officiel annunzia 
che il prestito sarà emesso a 84 50, col go- 
dimento dal 16 agosto. Il primo versamento 
surà di fr. 44 50; gli altri versamenti si fa- 
ranno in venti rate mensili. La prima rata a- 
vrà luogo il 24 settembre, e lo altre t4 (?) 
mensilmente, a datare dal 40 ottobre. 1 ver- 
samenti anticipati saranno ricevuti dopo la ri- 
partizione © daranno luogo ad un abbuono del 
6 per cento, il quale potrà essere modificato 
con decreto ministeriale, ma non prima del 
31 ottobre, 
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RIVISTA FINANZIARIA 


ziò , sotto l'influenza 
Ja sera del sa- 


La seltimana passata 
! dell'aumento venutoci da Pari 


devotiximi a Parigi, piegammo al ribasso. Ci 
| rislzammo  dipoî por virtà di queli' impulso, e 
| procedemmo così infno "ultima giorno ia que- 
| st'ordine arinonico ed uniformo. { mercali italiani 
! se né avvantaggiarono © non eccorre ora I inda- 


| garo la legittimità dollo cause che li mossero. È | 


codesta, d altrondo, una vecchia abitudino, e non 

è questo il momento di dolerseno quando vediamo 

tutti i mercati d Earopa soggiacero ora a quolla 

influenza. dl 

Îl fatto straordinario del prestito francesa basta 
da per sè solo a daro alla Borsa di Parigi, non 
fossa che lemporariamente , un ascendente sopra 
tutto Je altro, ed è nell'interesso di tutti ch'essa 

1 lo conservi e per molio fempo. È la che devo 
| prepararsi c compiersi la più grande operazione 
finanziaria del secolo nostro, è là che i capital 
cho vi affluiscono debbouo trovare quell' impiego 
{ rimuneratoro che la speculazione si ripromette. 
| L'Earopa tuita prendecà certo parie al prestito 
franceso 0 si rimpinzerà di quei titoli: ma sa- 
rebbe u'il'usione il credore che essa sia mossa 
dal. pensiero di tenersi investiti a lungo i suoi 
| capitali, ancho perchè i titoli patiscono di no- 
| stalgia. La Francia, presto o tardi, dovrà ricom- 
i prarsi il suo prestito ed assimilarselo. Importa 
adunquo che la Borsa di Parigi conservi la sua 
è grande influenza è che l'adoperi a tener viva la 
| Sede nei ‘suoi valori sia all'interno che all'estero. 
| Fra pochi giorni si aprirà finalmente la solto- 
seriziono al gran prestito, e non v'ha dubbio che 
| ossa risponda alla comune aspettazione, per quento 
grandissima. Privilegi di irreducibilità 0 d'altro 
| non verranno accordati a chicchessia. Devant le 
{ guichet de l'emprunt tous le souscripteurs 
4 et grunds, ha detto îl signor Vitel, sont ‘absol 
{ ment cyan; 0 la massima venno adottata dal go- 
4 vera 

Quale conseguenza possa avere, non sul buon 
csîto della sottoscrizione, ma sull'andamento fa- 
turo del prestito, ques uguaglianza di trat 

mento, non sapremmo dirlo. Paro però che il 

signor Thie:s non se ne lenga abbastanza tran- 

quillo, poichè, non potendo, o non credondo con- 
verseute aevordaro favori. speciali all'alta: Banca 
neita sottescrizicne del prestito, procura di far- 
sela amica, ricorrendo a lei nella garanzia da 
duici aila Prmssia pel pi 

V lacco, Per sifatto modo indiretto, il sig. Thiers 
file; ssa è banchieri al buon stecesso del, pre- 

} stiro atersu; © foco bene 

Un urestio di tro miliardi o'merio, 9'frtas 

quatiro, han basta che sia: soloseritto, © che le 
{Sa pure muito, volte j bisogna ‘che esso veoga 
“sorretto, © per mollo-iempo con mezzi potenti, 
+ perchè possa grado a grado espandersi. per tutto 

l'ambito della Francia @ connaturarvisi. 

qui per incidenza diciamo che la Banca Na- 

zionale Jlaliana è forse al Mobiltore Italiano sa 
ranno incaritali a ricevero in Italia lo sottoseri- 
zioni al prestito frartere. 

Quali possano essere le vicende di questo gran 
fatto por l'avvenire, quali gli influssi. ch' esso 
eserciterà sul movimento degli affari in ‘generale 
ed in Italia particolarmente, non è facile pre- 
diro, Secondo che saranno gli impegni che l'I- 
talia vi avrà contratti coi suoi capitali, secondo 
cho ossa sup ù le.rno- partito 0. sologliarsene 
quanto più presto Je sarà possibile, la. posizione 
nosira verrà determinata © regolata. 

Quello che si può dire sin d'ora egli. è ‘cile 
ina cerla perlurbazione nel corso ordinario è 
normale delle transazioni sarà inevitabile, © per 

ugo tempo, © importa quindi yremunirsene. 

La Banca d'Inghilterra, valio prime - richieste 
straoedinario di nunterario, -elovò do sconti al 
3:1}2.%, 0 provediamo che non sì fermera a 
questo limite, È una misura di semplice precau- 

dice, o lo.prova.il nessun affetto che 

è iu quella Borsa ov nelle saltro, mia fu w 

‘cho deve -porci in guardia per-non la- 
sciarci sorprendere; dagli avvearuienti 


petit È 


La misura adottata dal governo francese d'al- 
largare il limite della circolaziono cartacea della 
Banca fno-a 3,200 milioni, sarà di grande ansie 
lio al governo ed al mercaio monetario. La Borse, 
no trasse argomento di sostegno, e sì not 
ll sostegno non si limitò alle azion 
della Banca di Francia, ma sì estese sopra tutti 
Valori ; nà l'aggio dell'oro finora salì oltre il 3 


velgue chose malhenr est ben, od ora sine 
comincia a comprendero anche in-Francia che, 
poichè la necessità costringe a ricorrero al corso 
forzoso, è savia cosa il giovarsene. 

Del resto, come dicemmo, la settimana scorsa 
riescì abbastanza benigna ai mereati italiani, e le 
transazioni vi si svolsero con sifficiontò attività, 
specialmente nella rendita. La Borsa ufficiale ci 
lasciò la rendita stessa, il sabato dell'antecedente 
settimana; a 72 60 (diciamo ufficiale, perchè la 
sera di quel giorno questo prezzo fa superato, fuor 
Borsa) e lunedì la trorammo Den ferma a 73 fine 
mese in tutte le piazze d'Italia, 0 a 78 78, con- 
tanti, a Roma. Martedì si ripiegò a 72 60 in tausa 
del ribasso di Parigi ; mercoledì si asceso a 72 92 
dappertutto; giovedì, un po' più fiacchi, a 72 87. 
Venerdì ai ehbero press a poco questi corsi; sa 
Dato si chiuse a 72 95 circa. 

113 “|, a Firenze, sempre feriia tra il $3 20 
o il 43.97. 

Il prestito nazionale, assai sostenuto e ricercato 
come non lo fu mai.. La proroga di due mesi ae- 
cordataalla conversione non fece che renderlo viep- 
più ostinato e terminerà il luglio senza che si 
siano ottenuti risultati che meritino d'essere no- 
fati. Questo titolo esordì in principio di settimana 
a 82 75, guadagnò presto un punto, © chiuse a 
83 75. Stallonato, fece 77, poi 77 30, e sall a 
Torino fino a 77/75 ed anche a 78 circa, per 
grosce partite. 

A Milano, qualche cosa si fece nell'eeclesiastico 
a 85 95 0 a 86 25; cd ivi pure le demaniali si 
traltarono da 503 a 508, 

Le azioni della Banca Romana, languido al so- 
lito, si tennero tra il 1625 a) 1610. 

| Banca italiana, che a Genota vennero spinte fino 
a 4035, discesero a 4000 in causa del dividendo 

! di L. 81, non rispondente all’aspettazione degli 
azionisti. 

Anche le azioni della Banca Toseanà ripresero 
lena e la speculazione se n'è immischiata con in- 

{ solito infereste, È voce che questo. stabilimento 

| »i prepari ad una trasformazione, sia riformanido 

* gli elementi della sua amministrezi ne, sia niu- 
tando @ migliorando i suoì ordisamenti statutari. 
Nella prossima adunanza generalo degli azionisti, 

* convocata per la fine del mese di agosto, si eredo 
verrà deliberato a questo riguardo. Ciò spiega 

+ come quelle azioni che lasciammo sabato, 18 cor= 
rento a 1610 © fuori Borsa anche a 1604, sali 
sero nel corso dell'ottava a 1666, ma per iscem= 
dero alquanto a 1655. 

! Le szioni della Banca Tosca 


di credito sempre 
#10, contant 


con raro transazioni 

| tà Banca Generale Romana non fu senza fa- 
vore e ascese fino a 572 ; ma poi chiuse a 568.50. 

| te Halo-Germaniche oscitlarono tra il 626 6 
il 685, 

A Genova, qualche movimento «i ebbe sulle 
| Banche locali, specialmente nel Ligure, che fu 
negoziato a 515. Esso, si dice, prenderà una 

! parte importante al prestito francrse. 

1 Inquesta setimana, così a Torino come a Milano, 
le azioni della Banca di Torino furono piuttosto 
altive 0 sì negoriafono, dedotto il conpondi L. 30, 

| staccato il 15 corren I, prima emissione, 


stabilimento ba assunto insieme alla So- 
cietà dei lavori pubblici la coucessione por l'im- 
pianto ed esercizio del canale d'irrigazione a 
{ forza motrice da derisarsi dal lago di Lugano. 

Vl Mobiliaro Italiano a Gevosa, come a Firenze, 
ben tenuto, tra il 933 50 al 930. 

{1 titoli industriali manifestarono cssi pure mi- 

| gliora attitudine nel corso dell'ottava, 

| Lo obbligazioni SS. FF. Vittorio Emanuelo da 

{ 218 59 asvesero fino a 220 50, 

| Lo azioni meridionali mantennero presso a 

| poco il loro prezzo di 470 ; le obbligazioni rela- 

| tivo a contanti quello di 227 50; i boni pure a 
contanti si negoziarono a 538. 
Le obbligazioni Ferrovie Romane a Torino si 

negoziarono da 591 25 a 194 50. 

lativo molto richiesto pure a Torino, a 149 50 

contanti ; a Genova sino a 146. Anche a_ Parigi 

ebbero luogo transazioni importanti iu azioni ro- 

| mate, determinato dalla voce abo, dopo il pre- 
atito francese, un grande stabilimento di credito 
s'incaricherebbo: dell'emissione di boni del ge- 
nero di quelle emesse per le Strade Lombardo, 
emissione cho permetterebbe alla Società delle 
Romano di rimborsare ciò che essa deve al go- 
verno italiant. 

Azioni ed obbligazioni Regia Tabacchi, quello 
fecero. da 725 2:730,, questo:da 521 ca. 525. 

1 cambi. tennero: anche in quest’ ollava tn 
prezzo elevato, wa furono più facili, e la Francia 
a vista piegòiÎi qualch centesimo; cioè da 108 50 
a 108/40, © in qualche piera 108 95, ed anche 
108 25 a Torino, 

La Londra a 3 mesi fece 27 #8 a 27 30. L'oro 
da 2168/2121 TE: 


GINLOMO DINA fervore 


IQIABA LIMI SIROVANDI, Gerente. 


Società 


D'INDUSTRIA E COMMERGIO 


per 1 materiali da costruzione nattrali 
© manifatturati 


Onpitale Seciale di 4,900,000 


Per i deltagli vedi Programma in'8.1 pap. 


della pre- 
n - 
Ce 
CANDELE (SEN HESSE 
dallo 2 oncie alle 3 libbre, lorcette da villa alle 
ire libbre, qualità cha nun leme conco*roitta delle 
altro corerie d'Italia a modici prowi... 5 * 
n'a» Fopustto tm. Jiersa, niaraaifa- 
ica, N. Ii" ASMA: MEBIANINO: 


SOCIETÀ” D' 


PER I MATERIALI DA COSTRUZIONE 


Autorizzata con R. Dec 
IN ROMA. - VIA 
CAPITALE SOCIALE di 4,000,00 


diviso in (000 Azioni di Lire 23) cadauna, delle quali si emeitono 4,000 sole al prezzo fi 
SRO IR 


SEDE SOCIALE 


INDUSTRIA 


NATURA 


IN ARCION 


@ 


E COMMERG: 


0 


LI EMANIFATTURATI 


to del 17 Giugno 1872 


E N. 7 


di LIRE ITALIANE 


o di Lire 250). 


Cesa E_xdb mp° Mea ET SS AZ EDIORI: 


Don AUGUSTO dei Principi RUSPOLI, deputato al P. 
Cav. Ing: LUIGI TREVELLINI, direttore generale della Società 
Ingegnere LEOPOLDO MIROTTI, ing. capo dell'Impresa Salamanca 


mento Nazionale. 


catrice italiana. 


Cav. FRANCESCO RATTI, pref. di nica nella I. Università di Roma, 
Cav. Ing. FRANCESCO PORRA, consigliere delegato della Società metallurgica ersereranza. 
MENOTTI CARLO, Intraprenditore di opere pubbliche 


Cav. ANGIOLO FEDERIGO LEVI, 
PROGRAMMA 


Istituti Lancari, Società edifiattici, intrapren- 
ditori privati e proprietari acquistano terreni, 
raccolgono capitali, promettuno premi © presen 
tano ognî giorno disegni per risolvere il gravis- 
sìmo problema degli alloggi e degli ulfizi in 
Roma. 

Ma, tolti an buon numero di restauri e no 
molto fabbriche nuove, Ja vera cd un 
cazione sopra va 


aver si 

cevu 

liana di Firenze. 
Accanto all 


mento artifici 
nello da parime 


Tevere noi sono nemmeno iniziati 
i materiali da co sanno To 
prezzo di c'sto elevati,sitio, e fano 


difetto, docchè è peg 
attuali circostanve pi 


è vera 
1 tempo che 


signor Gia 
ia e il commercio dei davvero in Br 
amatoriali da costruzione doveva quindi | tempo iu costruzione di alloggi pe quali si 


necessaria 


richiamare l'attenzione di preoccupa 


pratici, € fu costituita appunto una concedere vai orta, E azione alla sola città di Roma, quantunque essa | 3 semuestri matura 

siffatto none 6 sifato scopo, approvata con De data allo st ogi le presenti lo mi zioni allo sxo) 

creto Reale iu data 17 giugni , la cui opera porsonate è pure sito delle si zi in questo in- | tto in dividendi 
Mattoni, calce, massi artificiali 0 aflissi per le ptila per 10 anni alla Società. tendim lo della privativa 9 Lie 

finestre, sono i generi a eni prine La vicinanza del Tovero dei fin poca dei. Versa 

applicherà l'industria © il comm ciale rondorà facile ed ovo fra 

Società, e fa giù acquisita alle più convenienti | materiali laterizi ver ti di Roma, e | ‘iti offrirà un largo consumo. alla produzione Pagana 


condizioni una superfiio di 70. mila metri qua» 
drati di \erreno alla distanza di meno di un chi 
lometro dalla Piazza 1 Popoln, pe 

un erandioso cantiere. Fin da or 
maci esse ni di 
mattoni che piovatio l'ottima qualità d'un banco 
d'argilla capaco di fornima vltre 900 milioni, € 


di questi terrei 


sid 
rita l'argillo, buon 


La. Sottoscrizione è aperti 


lu ROMA presso la Sede della Societi 


fra pochi mesi, mediante un perfezionato sistema 
dì forni a fuoco continuo con gallerie di prosciu- 
gamento, potrà la Società assumere con 

forniture colossali, olfrendo notevoli bene 
disfatto lo rilevanti commissio: 
da varie Società Edificatrici, fra cui l'Ila- 


ampie fornaci pei materiali lato- 
rizi, sorgerà un vasto stabilimento con forza mo- 
trice a vapore per la fabbricazione di 

o, cioè pi 


ed utile spoetiazi 
randoli come areo fabbricabili; 


Via in Arcione, 0. 77 = In 


ro del Consiglio Direttivo della Banca Toscana. 


del Testaccio, 


fatti, esau- 
parto dei terreni sociali tro 
verà arquisitori per custruirvi case, essendo for= 


FIREN 


niti d'acqua di Trevi © 
amena località, denomi 
metri di fronte lungo la v 


di Roma. 
Oltre poi l'acquisto di parocchie cave per ma- 
toriali da costraziore , luilo è concertato per lo 


Né la Società intende limi 


doi materiali laterizi. 


127) 


nei giorn 
Bi 


Cav. RAF 
Jomm. GIACOMO RATTAZZI 


\ 
I 


(av. Ing. LORENZO PARODI, i 
av. JACOPO DE BENEDEATI, 
2av. Avv. ENRICO SCIALOJA, 
Avv. TEODORICO BONACCI, € 


L'intrapresa 
vantaggiosa al 


presentando codesta 
1° Albero bello, 400 
Flaminia, che dalla 
‘opolo couduce a Ponte Molle, il più 
il più prospero e popoloso sobborgo 


Scopo e 


la sua sé To All'inte 


Por facilitar 


de urati esp 


‘0 e con corredo di fatti il suo 


presso i Ba 


di F 


‘enze, Via de' Buoni 


Gas 
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i) 


GNI MARITSI 
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Lo Stabilimento + 
L'aunienti di cimeasi. r'"ek . ‘ 
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alora guazin 
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Pesuto, 8 giugno 1872 


Delori reamatici cronici della gotta, lombagini. vciatica, 
granchi, punture ni fianchi, mal di ventre, cce. Tratlimerto con 


L'OLIO POGGI DI LION 


la prima fr 


ione calma ed una boccetta basta per guarire; 


Prezzo della bottiglia con istruzione L. 5 
Poggi di Lione è uno 
Megerire i mali all'omanità e Ho 
aditolcire i nervi nella parali 
DEPOSITO GENERALE all'i 
ron; via Cavour, 27, 

Stessa Ditta, via 


rescia, Girardi, 
Genova, Brurza Roma, Desi- 
Romano" © Scarpiti 


col trasporio a carico del committente 


NE. Si, spedisce contro vaglia. dovunque, 


‘è ferrovia diretta. 


ove 


SCOPERTA ITALIANA 
Conservatore «elle produzioni pellifere 
del Dotor L. PRAMPOLINI, Livorno 
Questo liquido le dî dui proprietà seguenti veugono garaitite da 22 auni di 
Giprrienza € da moltisalmi medici italiani con certifeati autentici — Arresta la 


uaduta dei capelli, pilisce © sbarazza la testa da tuto lo secrezioni parassite è 
#0 i bulbi non sono morti completamente i capelli ritornano senza fallo. Fla 
tone, lire 2. 
Deposito generale, A.ngeli Cheluec 
ucehiere, via Condotti. tit. (Gh 


Livorno. Suesursati 


Roma, D. Lancia 
Giardini: ri, profus 


re, via del Corso, 424, 
i Poreiani; Prof. via Golonna, S8. 6 Mattei, paruechiero, pizza Sciarra 286. 
Terni, A- Confogii, farmucia, piazza Vo È Folla po parrucchiere, 


Siena. i. osa, di e Ù 
=" a ela, Zona Rurroceliere, via del Corso, 34. Civitavecchia, G. Legnani, 


[Fabrica Spe 
9, ru 


Daxte Franmow. 
tizi 


ù 


îî 


cho dalla Torre Mi 


di cousigi 


lattio del 


PASTIGLIE DI CATRAME 


Pastiglie sono uti 


PUATE 


la S. Giuseppe, 


SCIROPPO DEPURATIVO 


Di SCORZE D'ARANCIO Amante] 
‘al Ioduro di Potassio 


aerei 
dai piene 
Fota 


oni: Ditta a9.Lanozt 10% 
les Lions-St-Paul, Paria. 
Depositi im Roma : Str: 


Dosi 


birurgo dentista 


3, 


brouobiti, nella tisi, nei cata 


lla 


lle. Sono da preferirsi all'acqua di 


è trastocato in 


TO DI PIANO- 
A CILINDRO fe: 


rino» 
mata fabbrica di Alessandro Eugenio 
Grillo di Torino. a 

Questi Piani della forma © forza di 
Yoce, come i migliori Pianu-forti veri 
ud uno 0 due ci 


«DE OSI 
(FORTI 


dei di 10 suonate ca- 

tutte Dallab li, sono anche c’eganti 

© di molta comodità per campagna e per, 
socio 

Si distribuisce il catalogo serati= coi 

relativi prezzi e disegni. a. chi no fa do- 

1 litinre  francata, dl sì 

Kiccî, n. THA, ‘oppu 

male, al negozio di 


parati di carta, Mi 
Nilo ‘riparazioni, 


AI COMMERCIAR 
FABGRICAR | aromi 
sidera di aiutare i fabbricanti ed i cor 
mercianti con capitali da lire 500 a lire 
TO ce ta re Pata ra 
crediti di banca u case rispettabili. 

Dirigersi con lettera a F. G. 0. De 
Lai |ì Street, Londra. 
DI 6 


HAUVET 


ssiune uella debulezza di stomaco odi petto; nell ! 
Î polmonari © vessicali, nell'asma @ nells malat 
Catrame per la loro azione me- 


TI E 
tua 


| 


dicauncutosa, per il Toro gusto, e per la romodità di pronderie di- 
apusto che ju molti viene sentito sell'usare l'acqua di calrame, per cui no segoo 
rho Fon: talmente dopo breve tempo viene dai più abbandonati Ogni Pasticca 

nonda Firca a d'e centigraumi di priucipii solubili di catramò, rapprescuta 


ta quanti 


trame, por 
ala conte 


dei principi 


calola munita del 
nerals all’ 
S. Guilo, n° 58, Firenze. 

o ancora în Firenze alla Fari 
Chimico d'Ulisse Orlandu 
Guasti e Mozzinghi. — Pontedera, 


medicamentosi contenui 
catrame, Una seatola di n° 36 Pastiglio equivalgono a 1 

è è provato che 25 grammi 
Uno 1a centigrammo all'incirea dei principii del calrame in So 


la sua istruzione costi L. 1. Scont» al commercio, 


in prammi cinquanta dequa 
1800 grammi: acqua 


d'acqua di catrame esattamente pre; 


sso td al dettagiio al Laboratorio Chimico 


cia del Mor in 
za: dei Tavolini 
Zini. — Arezzo, 
Ficpe Daga 


È 


CHI PER L'ANNO 1873 


Anno XY d'eserelzio 


Corray. — Pescin Dei Vos 
EME BA( 
LA 
GIVE 


Pagnenento 
{a Cireolare-Proscaznin: 


chi no farà richitsta. 


SOCIETA BACOLOGICA 
S. Stefano Belbo, Avvisa: 
quest'anio Ta spedizione 


nnnaîî, alle segventi con 
© all'atto delle 


| CREMONA 


al Giapuuse, apro la sottoseri- 
jon 

la sottoscrizione. il saldo ali ealisogni. 

sibilo prosso li suoi inenricati, sarà puro spedite a 


Per lo commissioni dirigersi : 


In S. Stefano Be] , all 
10 Torino, sil “ice PPISI 


alli sicg. A. Oddom 
alla farmacia Seli: 


Cavour, 40; 


e © Comp., 
Gioranui. 


mrelli, pin. 


a altri luoghi presso ti suoi incaricati. 


Tipografia dell'OPINIMA 


3 diretta da C; Carbens, 


rendero meno dispendioso le costrazioni, mentre 
arrecherà ragguardevoli benefizi agli azionisti. 


La Società ha per iscopo: 
a) il commercio di ogni sorta di materiali 


Interessi e dividendi 


Lo Azioni hanno diritto: 


8° AI 75 per 100 dei benefizi sociali ripar- 


L'interesse sullo Azioni decorrerà dall’e- 


Società 1n Roma, e nello pri 


i 24, 25, 26 e! 


AELE SCOGNAMIGLIO, Intraprenditore di opere pubbliche. 
Amministratore della Banca di Credito Italiano. 
+ Ing. GIUSEPPE COLOMBO, professore di Meccanica industriale. 


igegnere delle Miniore 

Consigliere Delegato 

Segrefario del Consiglio d'Amministrazione 
‘onsulente legale. 


a cui dà vita, riuscirà sicuramente 
pubblico cull' agevolare, aiutare, 


Avendo i fondatori ritenuto per loro 
Azioni, MON soltanto vengono messe 
sizione del pubblico al prezzo fisso di 
Lire 250 ciascuna. 


1590 
a dispo. 
Italiano 


durata della Società. 


Lagianto Ce siro quenioto ll dm | de re arena 1 versamenti delibono essere eseguiti come segue: 
FONLia di Valmaliano par casse RITA | 0) esta di “ae lo jadustrie per era: | Nell'atò della Sottoscrizione E. 20 
rino, che gode antica © meritata rinomanza, | 04% © preparazione dei materiali naturali, per | - Dt 85 al 90 ale ss 
terortino, che. godo anlica o meritata. rin derma: | la fabbricazione dei materiali artificiali, € per la Dal 55 al 30 settembre sa 
LITRI rea en durati ig | contrazione degli affissi per porto e finestre. erbe 
degli a essrizno sarai o) punita, a | Lorin degli i per porlo è Mamme, 7 Dal 830130 gilbre > >. 2,88 
fel ata apre tel deerelo di autorizzazione RIS RI SRO c; 339 


Torux L. 125 


Trenta giorni dopo l'epoca stabilita per il 
Versamento, previo ritiro delle ricevute pr 
sorie dei cinque primi Versamenti, verrà € 
gualo al sottoserittore un Titolo al portatore 
emesso dalla Società.e negoziabile alla Borsa, 

Gili ulteriori Versamenti saranno ordinati dal 
Consizlio di Amministrazione mediante avvisc 
preventivo pubblicato nella Gazzetta L/ficiule al 
tneno un mese prima : non potrà essere chiesto 
il Versamento di più di un decimo al n 

Sarà tuttavia in facoltà dei sottoserittori di pa- 
gare all'epoca del > Versamento l'intero ammon. 
taro dell'Azione, come pure di continuare ad ese. 
guiro i Versamenti mensili di L. £5 ciascuno, 

menti anticipati sarà ccrrisposto l'in 

teresse del G per cento annuo. 


872 


reso fisso del 6 per 100 pagabile 


i annuali ; 


menti. 


ento degli interessi 
© dividendi. 


partatori delle Azioni la Sot- 
teressi © dividendi, il paga- 
sì farà presso la Sede della 
li città d' Italia 


corrispondenti. 


:27-Lugl 


m 


io 1 
città d 


tI sottoscritto, giù vice-dire 
spondente del Giardino zo0'o nersa, pre amatori di volatili che 
ritiene presso di sè (Via del Ponte delle Mosse, 103, Firenze) 


Una gran collezione di uccelli di varie specie 
provenienti dall'America, Africa, Australi 
commissione concernente l'acquisto di quale 
fornitura o luogbi di ceri. 


,, sce. Inoltre s'incarica di qi 
ia specie di animali 


Boiner; Triesle, far 


gif *Hà ‘non marié) tenant un “des. pri 
Un Maître d Hotel Trana 
A prendre la direction d'un Hotel en Italie pendant l'Hiver. Dans le cas con- 
venant il pourraît aussi s”interesser pour une dizaine de mille francs. — 
S'adresser par lettres aux initioles T. 494, prés de l'Agence, R. MOSSI 

a ZURICH. (OL 1868). 


GRANDE STABILIMENTO MANZI 


Idro-Termo-Minerale » 
CASAMICCIOLA (Isola d’Ischia) 


Aperto vin tutto l’anno. — Uno dei migliori e 
la ‘bontà superiore delle sué acque salutari, nonchi 
incantevole, eleganza € per essere fornito di una 
tulti gli apparecchi di euî l'odierna. balneoterapia. dispon 

mediche libere a tutti i signori professori sì esterî, che nazionali, dî. porvi 
residenza. — Sede di molti distinti dottori. 

Tn comunicazione co! dotto Stabilimento, 
grandioso Albergo del medesimo propri 
con grandi è piccoli appartamenti, cemerè separate, tavola rotonda c ristorant 
in DiPigersi per ogni schiarimento in Napoli dal Negoziante sig. Antonio Man 
in via Maria Nuova, n. 43 a Porta di i, ove îrovansi pure guide addette 
per condurre i signori forestieri con ogni premura fino ai suddetti Albergo 
€ Stabilimento. 

Nello stulio dì detto N 


per la vera acqua minerale 


iù rinomati di Europa per 
è per grandiosità, posizione 
raccolia la più completa di 

Con vaste sale 


per passaggio coverto, vi è un 
, fornito di tuto i corfertble, 


goziante esclusivamente si ricevono le commi 
di 


GURGITELLO 


dal' medesimo Stibilimentò che s'invia franca a domicilio qui in Napoli nel- 
l'ambito ‘della città ‘al'prezzo ristretto ‘e fisso di L. 4 50 per barile. Abbo- 
namenti da 20 barili in sopra sconte 5 °. Pagamento anticipato. 


